
Centrale in Campania
Nuovo Cda per Abm
e ricorso per danni
Pirovano nomina Jannone, Benigni e Legramanti
Azione legale per recuperare i 5 milioni di euro persi

■ Un nuovo Consiglio d’amministra-
zione e un imminente ricorso al Tar
per recuperare i soldi finora persi, qua-
si 5 milioni di euro. Abm - multiuti-
lity della Provincia - nell’era Pirova-
no riparte da qui. L’assemblea della so-
cietà si è riunita ieri, dopo la boccia-
tura da parte della Conferenza dei ser-
vizi campana del progetto della cen-
trale a biomasse a San Salvatore Tele-
sino (Benevento) portato
avanti da Vocem (control-
lata di Abm).

IL NUOVO CDA
Il presidente della Pro-

vincia Ettore Pirovano
aveva già invitato gli am-
ministratori in carica (no-
minati dal predecessore
Valerio Bettoni) a dimet-
tersi: Giorgio Berta e For-
tunato Rota hanno subito
accolto la sollecitazione, ieri ha fat-
to un passo indietro anche l’ex sena-
tore azzurro Vittorio Pessina, che pre-
siedeva il Cda dall’inizio del 2008.
Pirovano ha quindi provveduto a no-
minare il nuovo organo di gestione
(che dovrà poi eleggere il proprio pre-
sidente), ora composto dal deputa-
to azzurro Giorgio Jannone, dal com-
mercialista di Caravaggio Gianange-

lo Benigni e dal sindaco leghista di
Cologno al Serio Roberto Legraman-
ti. «Al nuovo Cda - spiega Pirovano
- ho chiesto una serie di approfondi-
menti sulle 11 società figlie di Abm
holding, per decidere quali azioni so-
no necessarie, anche per risolvere la
questione Vocem». Il leader della Pro-
vincia ha quindi preferito procedere
immediatamente alla tabula rasa, an-

ziché aspettare la fine del-
l’anno, come richiesto da
Pessina, ex collega in Se-
nato. Il quale non ha avu-
to però difficoltà a lascia-
re l’incarico e a mettersi a
disposizione del nuovo
Cda per il passaggio di
consegne. Precisando:
«Nell’ultimo scorcio di
amministrazione di Abm
di cose positive ne sono
state fatte. Poi ci si è inca-

gliati nella vicenda Vocem, una vera
"disgrazia". È stata un’avventura na-
ta con le migliori intenzioni, che si è
andata sempre più deteriorando per
la cattiva informazione politica fatta
in loco. L’investimento di Vocem na-
sceva da protocolli d’intesa tra le Pro-
vince di Bergamo e Benevento, con
un interesse bilaterale dei due terri-
tori».

RICORSO AL TAR
Ma l’epilogo è stata la bocciatura del

progetto, giovedì scorso in Conferen-
za di servizi. Un esito che ora porta via
Tasso all’azione legale. «Per non esse-
re tacciati di danni erariali - precisa
infatti Pirovano - siamo costretti a ri-
correre contro le decisioni prese dal-
la Provincia di Benevento, dalla Re-

gione Campania e dal Comune di San
Salvatore Telesino, pur non condivi-
dendo le scelte fatte dall’allora ammi-
nistrazione provinciale di Bergamo».
Si sta quindi preparando un ricorso al
Tar, ma non è ancora stato stabilito di
quale regione. L’obiettivo è duplice.
Primo: il rimborso degli investimen-
ti effettuati e dei danni (d’immagine e

per i mancati ritorni economici). Una
spesa, sostenuta dalla Provincia, che
si aggira sui 4-5 milioni di euro: 2,5
per l’acquisizione dei terreni su cui sa-
rebbe dovuto sorgere l’impianto; e qua-
si altrettanti per la gestione della so-
cietà Vocem dal 2005 a oggi. Secondo:
la vendita di Bergamo Energia, di cui
è già stato pubblicato il bando. La vi-

cenda continuerà quindi ad avere stra-
scichi. Intanto la Provincia, come pro-
messo dal presidente Pirovano, conti-
nua la ricognizione delle sue società
e delle partecipazioni azionarie. Ieri
la Giunta di via Tasso ha deliberato un
aumento di capitale in Teb (Tramvie
elettriche bergamasche) e nella società
Autostrade lombarde (dove per inci-
so Valerio Bettoni figura ancora nel
Cda). Si è parlato anche di Sacbo, la
società che gestisce lo scalo di Orio al
Serio. «Non abbiamo ancora deciso -
aggiorna Pirovano - se portare le quo-
te dall’attuale 13,5% al 17,5%, acqui-
standole con la vendita delle quote in
Serenissima. Prima di impegnarci in
un senso o nell’altro vorremmo ave-
re delle certezze». Anche perché il
quadro non è roseo. «Di soldi in giro
ce ne sono gran pochi - conferma il
presidente della Provincia -. Nel bi-
lancio di previsione approvato dal
Consiglio provinciale poco prima del
Natale scorso figurano 15 milioni di
euro di entrate, derivanti dalla vendi-
ta di tre società partecipate: Vocem,
Mistral e Bergamo Energia. Nessuna
delle quali, per ora, è andata in porto.
Restano quindi scoperte le opere che
dovevano essere finanziate con que-
gli introiti».

Benedetta Ravizza

Tabula rasa
dopo

la bocciatura
dell’impianto
a biomasse
in provincia
di Benevento

Valle Brembana Provincia e Comuni per ottenere il 60% dei costi

Tram, parte la corsa al finanziamento
■ Parte la corsa al finanziamento del
Tram della Valle Brembana. Tutti
d’accordo - Provincia e Comuni - nel
ritenere l’opera strategica, anche nel
quadro di rilancio della zona, che ha
fulcro nell’operazione San Pellegri-
no. Così ieri la Giunta provinciale -
su proposta dell’assessore alle Gran-
di infrastrutture e pianificazione ter-
ritoriale Silvia Lanzani - ha confezio-
nato la «dichiarazione d’intenti» che
entro il 2 agosto dev’essere consegna-
ta in Regione, per poi chiedere al mi-
nistero delle Infrastrutture (entro il
primo di ottobre) la copertura finan-

ziaria del 60%. «Con questo atto -
spiega l’assessore Lanzani - tutti gli
enti coinvolti dicono di essere inte-
ressati e ritenere prioritaria la tratta
che nella prima tranche andrà dalla
via San Fermo in città a Sorisole (del
costo di circa cento milioni di euro),
consegnando alla Regione il proget-
to preliminare già a suo tempo sti-
lato da Teb. Dopodiché, entro ottobre
e di concerto con i Comuni, vedremo
i nodi e le risorse disponibili». I Co-
muni (di Bergamo, Ponteranica e So-
risole) saranno gli interlocutori prin-
cipali e gli enti proponenti, la Pro-

vincia dovrà svolgere un ruolo di
coordinamento. «Un incontro per la
condivisione del progetto c’è stato,
ne seguiranno altri», annuncia la ti-
tolare delle Grandi infrastrutture in
Provincia, che proprio oggi sarà in
Regione per fare una ricognizione
dello stato delle opere bergamasche.
«Chiederò all’assessore regionale Raf-
faele Cattaneo - anticipa Lanzani - ri-
sposte anche sul finanziamento del-
la variante di Zogno, in linea con il
progetto di sviluppo della Valle
Brembana, da sempre condiviso an-
che dal Pirellone».

Nunziante Consiglio ha votato per lui. Il presidente: «Un errore». Attacco dell’opposizione

Pianisti alla Camera, tessera ritirata a Pirovano
■ «Pianista? Nunziante Consiglio non suo-
na ed è pure stonato». Detto da un chitarri-
sta c’è da crederci. Ma qui non si tratta di
band o concerti. Ieri nell’aula di Montecito-
rio, il parlamentare leghista Nunziante
Consiglio, vicesindaco di Cazzano
Sant’Andrea, è stato pizzicato dal
presidente della Camera Gian-
franco Fini mentre votava al
posto del collega Ettore Piro-
vano. Il presidente della Pro-
vincia risultava essersi
espresso sugli ordini del gior-
no del decreto anticrisi, pur
essendo assente da Roma per-
ché impegnato in Giunta provin-
ciale. 

Ma il «pianista» Consiglio non
è passato inosservato, con tanto di richiamo
di Fini: «Si ritiri la tessera dell’onorevole Pi-
rovano. Ricordo che qui non si vota per in-
terposta persona, specialmente per i colle-
ghi che non hanno dato le proprie minuzie».

Cioè le impronte digitali sulla base delle qua-
li funziona il sistema di voto dal marzo scor-
so (non rilasciate da Pirovano, che continua
quindi a votare via tessera).

Il presidente Pirovano ha saputo la no-
tizia proprio mentre era in riunio-

ne col suo esecutivo in via Tas-
so. «È stato un errore del mio
collega Consiglio – ha com-
mentato –. In aula è il mio vi-
cino di banco. E oggi (ieri,
ndr) anziché inserire la sua
tessera per il voto, ha inse-
rito la mia. Io la lascio sempre
a Roma, non la porto in giro
perché ho paura di perderla».
Uno sbaglio, quindi, secon-
do il leader della Provincia,

che da buon musicista non crede alla versio-
ne «pianista» di Consiglio: «Non suona il
piano ed è pure stonato». Pirovano la but-
ta sul ridere, ma tra le righe fa capire di aver
già sentito il collega e di avergli dato una

tirata d’orecchie. Come conferma costerna-
to Consiglio («mi ha fatto lo shampoo»), che
ammette il gesto e si dice «estremamente di-
spiaciuto»: «Avrei preferito perdere 10 mi-
la euro, piuttosto che vivere una giorna-
ta così. È stato un eccesso di zelo,
ho sbagliato. Non volevo mette-
re in difficoltà Pirovano e il
gruppo della Lega, non succe-
derà più». Anche perché l’e-
pisodio serve un assist alle
opposizioni. Che tornano al-
la carica con il leit motiv del
«doppio incarico» (Pirovano
parlamentare e presidente del-
la Provincia) che ha scaldato la
campagna elettorale. «Speriamo
che la figuraccia rimediata – attacca
il deputato del Pd Antonio Misiani – con-
vinca Pirovano a dimettersi da deputato. La
Provincia di Bergamo ha bisogno di un pre-
sidente a tempo pieno». Idem il gruppo del
Pd in Consiglio provinciale, capeggiato da

Franco Cornolti: «Finalmente svelato il mi-
sterioso dono dell’ubiquità tanto professato
dal presidente Pirovano. Come riuscire a go-
vernare la provincia di Bergamo senza ri-

nunciare alla diaria romana? Semplice,
chiedere consiglio al collega Consi-

glio Nunziante, geometra del Car-
roccio della Val Gandino, na-
to a Montoro Inferiore (Avelli-
no), che prontamente lo sosti-
tuisce allungando la mano
per schiacciare il pulsante del
posto accanto al suo». Rinca-
ra la dose il parlamentare e
coordinatore regionale dell’I-
talia dei Valori Sergio Piffari:
«Un gesto poco edificante da
parte degli amici della Lega,

in netto contrasto con i principi politici di
cui sono convinti assertori. La "cura Brunet-
ta" evidentemente in Parlamento tarda a ot-
tenere gli effetti sperati».

Be. Ra.

Nunziante Consiglio Ettore Pirovano

La torretta di guardia crollata

«Urgente un accordo per tutelare l’incolumità pubblica e valorizzare l’antico penitenziario»

Crollo a Sant’Agata, appello di Tentorio al Demanio

La proposta del neopresidente Belloni. In sessanta alla prima assemblea all’Urban center

Gli architetti: «Più spazio ai giovani nei concorsi»
■ Nuovo il consiglio direttivo del-
l’Ordine degli Architetti presieduto
da Paolo Belloni, nuovi gli assesso-
ri provinciali (Silvia Lanzani alle
grandi infrastrutture e pianificazio-
ne, Giorgio Bonassoli alle attività
produttive e turismo) e comunali
(Andrea Pezzotta all’Urbanistica e
Expo 2015), vecchi i problemi sul
tappeto, ma grande l’entusiasmo e la
volontà di collaborare per risolver-
li. Questa la sintesi dell’incontro di
ieri all’Urban Center, dove una ses-
santina di architetti hanno incontra-
to i nuovi amministratori per uno
scambio di idee sui temi di comu-

ne interesse e per avviare una colla-
borazione a partire già dal prossimo
settembre. «Lo spazio dell’Urban
Center deve essere sempre vivo e
sempre più utilizzato, quindi anche
l’Ordine degli architetti sarà coin-
volto in iniziative e programmi cul-
turali», ha detto l’assessore Pezzot-
ta.

Il presidente Belloni ha inanella-
to una serie di argomenti di vitale
importanza per lo sviluppo della
città e del territorio provinciale, dal
Piano di governo del territorio alla
Brebemi, dall’Expo all’aeroporto,
dalla mobilità a Porta Sud, dal pia-

no casa allo stadio, dal palazzetto
dello sport alle aree dismesse. Il pre-
sidente ha chiesto anche l’impegno
degli enti locali per la qualità dei
progetti, invitando a inserire nelle
modalità di organizzazione dei con-
corsi anche delle clausole che age-
volino gli architetti under 35, dando
loro la possibilità di esprimere idee
innovative.

L’assessore Lanzani ha promesso
impegno affinché i fondi che saran-
no a disposizione per Expo 2015 sia-
no impiegati per opere infrastruttu-
rali che rimangano utili nel futuro.
L’assessore Bonassoli ha individua-

to come impegno prioritario l’incre-
mento di presenze dei turisti a Ber-
gamo: «Non devono solo atterrare
qui – ha detto - ma faremo sì che ri-
mangano sempre più a Bergamo co-
me base per il loro soggiorno». Pri-
ma dell’incontro con gli assessori, il
neoeletto consiglio direttivo dell’Or-
dine architetti ha tenuto all’Urban
Center la sua prima riunione ufficia-
le, «per significare – ha detto il pre-
sidente – che non vogliamo essere
chiusi nella nostra sede ma aperti al-
la città, alla collaborazione con tut-
ta la società bergamasca».

Roberto Vitali

■ Interviene anche il sindaco Fran-
co Tentorio nella querelle relativa al-
la tenuta di alcuni edifici storici cit-
tadini, dopo i crolli parziali verifica-
tisi settimana scorsa. 

L’Amministrazione comunale ha in-
viato una lettera raccomandata all’A-
genzia del Demanio in cui «esprime
viva preoccupazione per le precarie
situazioni strutturali in cui versa la
struttura», sottolineando che «il com-
plesso di Sant’Agata non rientra nel-
l’accordo che permetterà a breve al-
l’Amministrazione comunale di ac-
quisire alcuni contenitori di proprietà

demaniale, a partire dalla caserma
Montelungo».

«Esprimiamo viva preoccupazione
– si legge nella lettera – per lo stato
in cui versa l’ex carcere di Sant’Aga-
ta, situato nel cuore storico di Città
Alta. Ieri (domenica per chi legge,
ndr) l’ultimo episodio che poteva ave-
re risvolti tragici: parte della torretta
di guardia dell’ex penitenziario è
crollata sul tetto di un edificio atti-
guo. Fortunatamente tegole, travi e
altro materiale non si sono riversate
in strada e solo per caso non hanno
procurato danni rilevanti a cose e per-

sone. Un forte fragore ha però mes-
so in allarme decine di persone che
in quel momento si trovavano nelle
vie limitrofe al crollo. Preso atto del-
le precarie situazioni strutturali in
cui versa il complesso di Sant’Agata,
onde evitare che in futuro si possano
ripetere episodi come quello avvenu-
to nella giornata di ieri, chiediamo
che si lavori per arrivare quanto pri-
ma ad un accordo che possa da un la-
to tutelare l’incolumità pubblica e
dall’altro valorizzare l’antico peni-
tenziario».

La catena di episodi legati a crol-
li reali e potenziali ha riguardato pri-
ma la caserma Flores a
Boccaleone in via Gaspa-
rini (dall’edificio affaccia-
to su via Gasperini conti-
nuano infatti a penzolare
pericolosamente due as-
si di legno, che, in man-
canza di ponteggi para-
sassi analoghi a quelli si-
stemati a ridosso della ca-
serma Montelungo, costi-
tuiscono un pericolo rea-
le per i passanti) poi la
torretta del vecchio car-
cere di Sant’Agata, in Città Alta, crol-
lata parzialmente sul tetto di un edi-
ficio vicino nella giornata di dome-
nica: episodi, questi, che hanno get-
tato ombre sulla manutenzione e te-
nuta di questi edifici, tanto presti-
giosi quanto in stato di rovina ed ab-
bandono.

Il presidente della Cooperativa
Città Alta (i cui spazi sono divenu-

ti la base per i Vigili durante le com-
plicate operazioni di messa in sicu-
rezza della torretta), Aldo Ghilardi,
ha così commentato l’accaduto: «Il
pericolo di crollo immediato è ces-
sato, dopo gli interventi di messa in
sicurezza della parte precipitante,
ma per chiudere l’operazione do-
vranno intervenire nuovamente, non
sarà una cosa velocissima né facil-
mente realizzabile, basti pensare che
i Vigili hanno incontrato grosse dif-
ficoltà, specialmente in relazione agli
accessi. Credo che il crollo sia sta-
to in parte preannunciato ed è la
punta di un iceberg di un problema

rimasto irrisolto per anni:
la scelta della concessio-
ne dell’edificio ad un pri-
vato è viziata da un atteg-
giamento ideologico in
quanto non regge sotto il
profilo economico. Occor-
re una scelta di coraggio:
nonostante i vincoli l’uni-
ca via è la vendita».

Ghilardi si è soffermato
poi sugli interventi porta-
ti avanti dalla cooperati-
va per il recupero degli

spazi occupati dalla stessa: «Abbia-
mo dimostrato di saper mantenere e
gestire i nostri spazi, ma vorremmo
prenderci carico dell’intero comples-
so dell’ex chiesa di Sant’Agata per
poter sistemare la parte superiore ed
un domani creare una sala convegni:
chiediamo solo un numero congruo
di anni di contratto».

Alessandro Belotti

Ghilardi
(Cooperativa
Città Alta):
«Un crollo

annunciato,
problema irrisolto 
da troppi anni»

Ryanair Voli a 10 euro
«Sono inesistenti»

■ Non si placa la protesta dei
viaggiatori lasciati a terra da
Myair e indotti a sostituire il
biglietto da Ryanair con l’allet-
tante invito ad acquistarli a
dieci euro. Come già
scritto sul giornale
di domenica, chi si
è recato alla bi-
glietteria della
compagnia irlan-
dese a Orio (on
line non si capi-
sce come fare ad
acquistare bigliet-
ti con questa parti-
colare promozione) è
rimasto deluso: nessuno
sconto in corso, anzi, prezzi de-
cisamente alti. Eppure sul sito
di Ryanair ancora ieri sera era
ben visibile la promozione, va-
lida fino a domani: tariffe spe-

ciali lanciate sulle tratte ana-
loghe a quella del vettore falli-
to (da Orio verso Bari, Paler-
mo, Ibiza, Alghero e Lamezia).

Non solo, la compagnia
suggerisce «caldamen-

te a tutti i passegge-
ri di effettuare pre-
notazioni solo
con compagnie
aeree finanzia-
riamente stabi-
li». Un invito
che suona quasi

come una beffa a
chi, come i lettori

che ci hanno scritto,
non ha potuto accedere

alla promozione. Per chi voles-
se raccontare la propria espe-
rienza in proposito, è possibi-
le scrivere sul sito www.eco-
dibergamo.it.
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